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AUDIZIONI

Giovedı̀ 6 luglio 2006. — Presidenza del
presidente Pietro FOLENA. — Intervengono
il ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive Giovanna Melandri e i
sottosegretari per le politiche giovanili e le
attività sportive Giovanni Lolli e Elidio di
Paoli.

La seduta comincia alle 9.15

Seguito dell’audizione del ministro per le politiche

giovanili e le attività sportive, Giovanna Melandri,

sulle linee programmatiche del suo dicastero.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del regolamento, e
rinvio).

Pietro FOLENA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante impianto audiovisivo a
circuito chiuso, anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati.

Introduce quindi i temi oggetto del
seguito dell’audizione.

Interviene sull’ordine dei lavori il de-
putato Nicola BONO (AN) al quale forni-
sce alcuni chiarimenti il presidente Pietro
FOLENA.

Il ministro Giovanna MELANDRI
svolge un intervento sui temi oggetto del-
l’audizione.

Pietro FOLENA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia il
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Ministro Melandri e rinvia il seguito del-
l’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedı̀ 6 luglio 2006. — Presidenza del
presidente Pietro FOLENA. — Interviene il
viceministro per la pubblica istruzione Ma-
riangela Bastico.

La seduta comincia alle 13.45.

Pietro FOLENA, presidente, ricorda che,
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-00054 Sasso e Martella: Esami di idoneità per

bambini « anticipatari » nelle scuole della Puglia.

Alba SASSO (Ulivo) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Mariangela BASTICO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).

Alba SASSO (Ulivo) si dichiara soddi-
sfatta della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo, sottolineando che il
problema evidenziato nell’interrogazione
si è verificato soprattutto in Puglia dove si
registra un anticipo alla II classe della
scuola primaria anche per bambini di soli
cinque anni di età.

Pietro FOLENA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-

zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.

AUDIZIONI

Giovedı̀ 6 luglio 2006. — Presidenza del
presidente Pietro FOLENA. — Interviene il
ministro delle comunicazioni Paolo Genti-
loni Silveri.

La seduta comincia alle 14.15

Audizione del ministro delle comunicazioni, Paolo

Gentiloni Silveri, sulle linee programmatiche del suo

dicastero, per gli aspetti di competenza della Com-

missione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

Pietro FOLENA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante impianto audiovisivo a
circuito chiuso, anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati.

Introduce quindi i temi oggetto dell’au-
dizione.

Il ministro Paolo GENTILONI SILVERI
svolge un intervento sui temi dell’audi-
zione.

Intervengono, per formulare domande
e osservazioni, i deputati Giuseppe GIU-
LIETTI (Ulivo), il presidente Pietro FO-
LENA, nonché i deputati Wladimiro GUA-
DAGNO, detto Vladimir Luxuria, (RC-SE)
e Emerenzio BARBIERI (UDC).

Pietro FOLENA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia il
Ministro Gentiloni Silveri e rinvia il se-
guito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedı̀ 6 luglio 2006. — Presidenza del
presidente Pietro FOLENA.

La seduta comincia alle 15.35.

D.L. 181/2006: Riordino delle attribuzioni dei mini-

steri.

C. 1278 Governo (approvato dal Senato).

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Andrea MARTELLA (Ulivo), relatore,
ricorda che il decreto legge su cui la
Commissione è chiamata ad esprimere il
proprio parere è volto a conferire un
nuovo assetto all’organizzazione di Go-
verno, al fine di renderne l’azione più
efficace e funzionale alla realizzazione
del programma dell’Unione. Con riferi-
mento alle parti del provvedimento che
riguardano le competenze della Commis-
sione, segnala innanzitutto l’articolo 1,
commi 7 e 8, che prevede l’istituzione,
rispettivamente, del Ministero della pub-
blica istruzione e del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, ai quali vengono
trasferite, con le inerenti risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale, le fun-
zioni attribuite al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca dal-
l’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), del
decreto legislativo n. 300 del 1999. Pre-
cisa che, in tale ambito, i poteri di
programmazione, indirizzo e coordina-
mento sulle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica di cui alla
legge 508 del 1999 sono affidati al Mi-
nistero dell’università e della ricerca. I
commi 16 e 17 dell’articolo 1 dispongono
quindi in ordine ai mutamenti di deno-
minazione in conseguenza dell’istituzione
dei due nuovi dicasteri.

Sottolinea che se è vero che l’unifi-
cazione operata dal decreto legislativo

n. 300 corrispondeva a un giusto concetto
di unitarietà della formazione dalla
scuola dell’obbligo all’alta formazione
universitaria, dall’altra è emerso in questi
anni che le due strutture non si siano
mai integrate veramente, rimanendo di-
stinte anche se il ministro era unico.
Rileva, inoltre, che tale divisione potrà
dare più forza e funzionalità ai singoli
settori, anche per creare strumenti mi-
gliori per raggiungere gli obiettivi di Li-
sbona, rispetto ai quali l’Italia è noto-
riamente molto in ritardo. Aggiunge che,
del resto, nella filiera della formazione il
ministero unico, da un lato, ha esaltato
la relazione fra scuola e università ma,
dall’altro, ha sacrificato la ricerca e l’in-
novazione, il cui rafforzamento è invece
oggi diventato tanto più necessario ri-
spetto al bisogno di accrescere la com-
petitività del Paese. Rimangono comun-
que le importanti funzioni di collega-
mento fra i due Ministeri, fra cui quelle
della formazione degli insegnanti e del-
l’orientamento degli studenti sulle quali i
ministri competenti si sono già espressi
anche nel corso delle audizioni svolte in
Commissione cultura.

Passa quindi ad analizzare lo scorporo
dal Ministero per i beni e le attività
culturali delle competenze sullo sport,
ricordando che l’articolo 1, comma 19,
lettera a) attribuisce al Presidente del
Consiglio dei ministri le funzioni di com-
petenza statale in materia di sport, già
attribuite al Ministero per i beni e le
attività culturali dagli articoli 52, comma
1, e 53 del decreto legislativo n. 300 del
1999, tra le quali la vigilanza sul CONI
e sull’Istituto del credito sportivo. Con
riferimento a quest’ultimo, il testo inte-
grato nel corso dell’esame al Senato pre-
vede, indirettamente, attraverso la fissa-
zione del termine per la modifica dello
statuto, che l’Istituto per il credito spor-
tivo sia sottoposto alla vigilanza sia del
Presidente del Consiglio dei ministri sia
del Ministro per i beni e le attività
culturali. Tale norma è motivata dalle
nuove competenze dell’Istituto in materia
di credito a favore delle attività culturali
attribuite dalla legge 350 del 2003, legge
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finanziaria 2004. Aggiunge che, ai sensi
del successivo comma 22, lettera a), per
l’esercizio delle suddette funzioni sono
trasferite alla Presidenza del Consiglio dei
ministri le inerenti strutture organizzative
e risorse del Ministero per i beni e le
attività culturali, dove attualmente opera
una direzione generale per lo sport. A
seguito dell’attribuzione delle succitate
funzioni alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, è stata conferita la delega per le
attività sportive al ministro Melandri.
Evidenzia a questo proposito che, come
ha ricordato lo stesso ministro nel corso
dell’audizione svolta presso la Commis-
sione cultura, si tratta di una novità sul
piano istituzionale. È per precisa volontà
del Presidente del Consiglio infatti che,
per la prima volta nella storia della
Repubblica, l’Italia si è dotata di un
dicastero dedicato ai giovani e allo sport.
Rileva che si tratta di una scelta molto
importante, in linea con le scelte di altri
paesi europei, che ha consentito di col-
mare un vuoto, un ritardo normativo. Il
dicastero nasce con una struttura snella,
con l’obiettivo di costituire un punto di
coordinamento e indirizzo per le politi-
che giovanili e in materia di sport, di cui
ritiene il paese, come dimostrano le re-
centi vicende, abbia particolarmente bi-
sogno.

Sottolinea ancora che il decreto-legge
in esame attribuisce alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, al comma 19-bis
dell’articolo 1, le funzioni di competenza
statale in materia di turismo, preceden-
temente attribuite al Ministero delle at-
tività produttive, nuovo Ministero dello
sviluppo economico, dagli articoli 27 e 28
del decreto legislativo 300 del 1999. Lo
stesso comma prevede, inoltre, che Mi-
nistro per lo sviluppo economico e Pre-
sidente del Consiglio concertino l’indivi-
duazione e l’utilizzazione delle risorse
finanziarie – anche residuali – da de-
stinare al turismo, comprese quelle in-
cluse nel Fondo per le aree sottoutiliz-
zate. Il comma 19-bis stabilisce, altresı̀,
che ai fini dell’esercizio delle suddette
funzioni il Presidente del Consiglio si
avvalga di un nuovo dipartimento per il

turismo, da istituirsi presso il Ministero
per i beni e le attività culturali, previo
trasferimento a tale Ministero delle do-
tazioni finanziarie, strumentali e di per-
sonale della direzione generale del turi-
smo già del Ministero delle attività pro-
duttive, in base al disposto dei commi
19-ter e 19-quater. In attesa dell’emana-
zione del regolamento di definizione degli
assetti organizzativi dei ministeri interes-
sati dal riordino, previsto dal comma 23
del provvedimento, l’esercizio delle fun-
zioni in materia di turismo viene assi-
curato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato di con-
certo con i Ministri per i beni e le
attività culturali e dell’economia e delle
finanze.

Ricorda quindi che, in linea con le
modifiche descritte, il comma 19-ter del-
l’articolo 1 interviene sulla struttura del
Ministero per i beni e le attività culturali,
modificando l’attuale testo dell’articolo 54
del decreto legislativo 300 del 1999, cosı̀
come sostituito dal decreto legislativo 3 del
2004 che ha introdotto la struttura dipar-
timentale. La lettera a) del suddetto
comma, riformulando il comma 1 dell’ar-
ticolo 54, elimina il riferimento ad un
numero fisso di dipartimenti – attual-
mente quattro – nonché l’articolazione del
ministero in uffici dirigenziali generali,
mentre non sono previste modifiche in
relazione all’istituzione delle direzioni re-
gionali per i beni culturali e paesaggistici;
la lettera b), invece, intervenendo sul
comma 2 dell’articolo 54, prevede una
nuova area funzionale denominata « turi-
smo ». Evidenzia quindi che le modifiche
richiamate e, in particolare il fatto che il
ministro per i beni e le attività culturali
abbia la delega per il turismo in quanto
Vicepresidente del Consiglio, consenti-
ranno, come ha avuto occasione di sotto-
lineare anche il Ministro Rutelli in occa-
sione della sua audizione presso la Com-
missione cultura, di concentrare gli sforzi
su questo importante settore per il paese,
incentivando un turismo culturale e di
qualità con l’obiettivo di valorizzare ulte-
riormente il patrimonio artistico e cultu-
rale italiano.
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Sottolinea, infine, che dal complesso
delle norme contenute nel decreto-legge
non devono derivare incrementi della
spesa. Tale invarianza finanziaria è
espressamente prevista dal comma 23 del-
l’articolo 1 del decreto-legge e da ulteriori
disposizioni concernenti il controllo che il
Parlamento potrà esercitare sui provvedi-
menti attuativi.

Si riserva di presentare una proposta di
parere nel prosieguo dell’esame.

Pietro FOLENA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.15.
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ALLEGATO

5-00054 Sasso e Martella: Esami di idoneità
per bambini « anticipatari » nelle scuole della Puglia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Com’è noto, la legge di delega per la
riforma del sistema scolastico 28 marzo
2003, n. 53 (articoli 2 e 7) e il relativo
decreto delegato 19 febbraio 2004, n. 59
(articoli 6 e 13), fissano i limiti di età per
l’accesso alla scuola primaria prevedendo
che sono soggetti al vincolo di iscrizione
coloro che compiono sei anni di età entro
il 31 agosto.

La stessa legge n. 53 del 2003 stabilisce
inoltre che, una volta a regime, le famiglie
hanno la facoltà di iscrivere alla scuola
primaria le bambine ed i bambini che
compiono sei anni di età entro il trenta
aprile dell’anno di riferimento. Analoga-
mente dispone l’articolo 6 del decreto
legislativo n. 59 recante la definizione
delle norme generali relative alla scuola
dell’infanzia e al primo ciclo dell’istru-
zione.

Il medesimo decreto legislativo ha al-
tresı̀ confermato (articolo 8) la previgente
disposizione che consentiva di sostenere
l’esame di idoneità alla classe successiva.
Ciò, evidentemente, in rapporto all’età or-
dinaria degli alunni.

La questione sollevata dall’Onorevole
interrogante trova origine in una evidente
contraddizione e si riferisce comunque ad
una realtà locale evidenziata dall’Onore-
vole interrogante.

In effetti, mentre per la scuola primaria
non è prevista quale sia l’età degli alunni
per essere ammessi agli esami di idoneità,
per la scuola secondaria di primo grado la
norma prevede che alla seconda e terza

classe possano accedere i candidati priva-
tisti che abbiano compiuto o compiano
entro il 30 aprile dell’anno scolastico di
riferimento rispettivamente l’undicesimo e
il dodicesimo anno di età.

Una errata e contraddittoria interpre-
tazione estensiva ha ritenuto di applicare
le cadenze temporali relative alla scuola
secondaria di primo grado anche alla
primaria, consentendo cosı̀ una inammis-
sibile ulteriore anticipazione del percorso
scolastico degli alunni anche con riferi-
mento alla scuola primaria.

Una corretta e doverosa interpreta-
zione deve tenere necessariamente sepa-
rate le due disposizioni normative, atteso
che per la scuola primaria l’iscrizione
anticipata è possibile sin dalla prima
classe, con l’individuazione di una spe-
cifica età richiesta alle bambine e ai
bambini e cioè corrispondente al compi-
mento dei sei anni di età entro il 30
aprile dell’anno scolastico di riferimento.

Comunque, al fine di evitare tali inter-
pretazioni contraddittorie, il Ministro si
impegna a promuovere gli specifici inter-
venti correttivi sia in via normativa che
amministrativa.

Quanto alla situazione segnalata dal-
l’Onorevole interrogante, il Direttore ge-
nerale dell’Ufficio scolastico regionale per
la Puglia ha assicurato una accurata vigi-
lanza sulla regolarità degli esami di ido-
neità. Qualora risultassero situazioni di
irregolarità saranno adottate tutte le ini-
ziative volte a ripristinare la legalità.
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